CORSO DI GIUSTIZIA COSTITUZIONALE 2019-2020


1) La nascita del sindacato di costituzionalità delle leggi. L’esperienza americana (Merbury v. Madison). L’esperienza europea.
2) I modelli di giustizia costituzionale a confronto. Sindacato diffuso e sindacato accentrato. L’influenza di Hans Kelsen nei sistemi europei 
3) Il modello accolto in Italia: il giudizio incidentale e le fonti di esso. Il potere regolamentare della Corte. La giurisprudenza come “fonte” della disciplina del processo costituzionale
4) I presupposti del giudizio in via incidentale: nozione di “giudice” e di “giudizio” (6/2008)
5) Il ruolo del giudice nella proposizione della questione di legittimità costituzionale: rilevanza e non manifesta infondatezza della questione. Il tema delle liti fittizie e dell’azione di accertamento della violazione di diritti costituzionali: 1/2014
6) L’interpretazione adeguatrice o interpretazione conforme a Costituzione. 
7) L’ordinanza di rimessione e i requisiti di ammissibilità della questione. Il principio di autosufficienza dell’ordinanza di rimessione
8) L’oggetto e il parametro del giudizio di costituzionalità. Il parametro “interposto”. Le fonti SOVRANAZIONALI. Le fonti internazionali consuetudinarie di cui all’art. 10 Cost. (238/2014)
9) Esame della giurisprudenza costituzionale relativa all’impiego come parametro dei trattati internazionali ( 348 e 349/2007; 49/2015)
10) Il cammino comunitario della Corte costituzionale: 170/1984; i controlimiti: 24/2017;  Corte costituzionale, giudici, Carta europea dei diritti: 269/2017.
11) La fase del giudizio di fronte alla Corte costituzionale. Il giudizio di costituzionalità come giudizio senza parti necessarie. Il ruolo del Presidente del consiglio dei ministri. L’intervento delle parti non costituite nel giudizio a quo. 
12) Elementi processuali. Organizzazione dei lavori: ruolo del Presidente; giudice relatore, giudice redattore; principio di collegialità.  Tipologie delle pronunce (sentenze e ordinanza) e sede di pronuncia di esse (udienza pubblica o camera di consiglio). Recenti modifiche alle norme integrative
13) Il principio di corrispondenza tra chiesto e pronunciato e le sue eccezioni: l’illegittimità consequenziale (193/2014). La corte costituzionale come giudice a quo. L’istruttoria nel giudizio costituzionale.
14) Le varie tipologie delle decisioni della Corte. Le sentenze di accoglimento e di accoglimento parziale (190/2014). Gli effetti delle sentenze di accoglimento: art. 136 Cost. e art. 30 l. 87/1953.
15) Il problema del giudicato costituzionale. La modulazione nel tempo degli effetti delle sentenze di accoglimento (10/2015). Un caso recente di ordinanza di rinvio della trattazione della questione di costituzionalità: il caso “Cappato” (ordinanza 267/2018).
16) Le sentenze di rigetto e i loro effetti (48/2011). Le interpretative di rigetto (51/2014; 140/2013).  Dalle interpretative di rigetto alle interpretative di accoglimento (351/2000 e 338 2011)
17) Le sentenze manipolative: interpretative di accoglimento (305/2008), additive (81, 193/2014; 109/2015), additive di principio (179/1999; 170/2014), sostitutive  (184/2015).
18) Il principio di eguaglianza e di ragionevolezza nella giurisprudenza della Corte costituzionale (26/1979; 144/2008; 322/2011; 81/2014).
19) Le tecniche argomentative della Corte costituzionale con particolare riguardo al “bilanciamento” tra diritti costituzionali.
20) [bookmark: _GoBack]Corte costituzionale e giurisdizioni sovranazionali. 
